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Le liste di leva 

Le liste di leva erano redatte ogni anno su base anagrafica dai Comuni in doppio originale. 

Contenevano l’elenco alfabetico di tutta la popolazione maschile residente in età passibile di visita per 

leva militare (tra il diciassettesimo e il ventesimo anno di età, secondo le modalità previste dalla 

legge). Una copia rimaneva presso il Comune ed una veniva inviata all’Ufficio di leva esistente nel 

capoluogo di provincia o di circondario per le ulteriori operazioni di selezione e di arruolamento.  

Nel corso di tali operazioni venivano prodotte le liste di estrazione (elenchi per ordine casuale degli 

stessi coscritti, ma su base mandamentale) e i registri sommari delle decisioni del Consiglio di leva, 

relative alla sorte di ogni singolo coscritto.  

Accanto ai dati già indicati dal Comune per ciascun nominativo, le liste di leva, e poi quelle di 

estrazione, contengono i dati rilevati nel corso della visita: livello di alfabetizzazione, professione, 

caratteri somatici e antropometrici (colore degli occhi e dei capelli, forma del naso, misure della statura 

e della circonferenza toracica), nonché l’esito della visita stessa: abile arruolato in una delle tre 

categorie previste, rivedibile alla ventura leva, riformato, renitente.  

La leva del Regno d’Italia era regolata della legge piemontese estesa al resto dell'Italia a partire 

dagli anni 1860-1862; le classi di nascita interessate prendono pertanto inizio, a seconda dei luoghi, 

dal 1840 al 1842 o più tardi seguendo il processo di unificazione territoriale. Ciò non esclude che si 

possa risalire anche a classi più antiche in molte aree (oltre ovviamente al Regno sardo) dove gli 

Archivi di Stato conservano anche gli atti di leva dell'ultimo periodo preunitario. Dopo la riforma del 

1911 (ultima la classe 1891) non vennero più prodotte le liste di estrazione, né i registri sommari. 



Le liste di leva – Forlì 1899 



Le liste di leva - Forlì 1898 - I riformati 



Le liste di leva - Forlì 1898 - I riformati 



Le liste di leva - Forlì 1923 e 1924 - I riformati 



Le liste di leva - Forlì 1923 - I riformati 



Le liste di leva - Forlì 1898 - I rivedibili 



Le liste di leva - Forlì 1924 - I rivedibili 



Le liste di leva - Forlì 1924 - I rivedibili 



Le liste di leva - Forlì 1898 - La prima categoria 



Le liste di leva - Forlì 1898 - La seconda categoria 



Le liste di leva - Forlì 1898 - La terza categoria 



Le liste di leva - Forlì 1923 - Cancellazioni 



I ruoli matricolari 

I ruoli matricolari erano compilati dal servizio della matricola dei Distretti militari, che si 

occupava di tenere la documentazione ufficiale di tutti i servizi resi allo Stato dal singolo 

militare e di tutti i fatti che ne mutavano o ne modificavano la posizione, durante il tempo 

della sua permanenza nei ruoli.  

Ogni militare veniva univocamente identificato da un numero progressivo, la matricola, 

legato alla classe di arruolamento (che può essere diversa da quella di nascita), al 

Distretto militare di arruolamento e alla categoria di appartenenza (fin quando questa è 

esistita). Per ogni soldato il ruolo riporta: numero di matricola, corpo, data di arruolamento, 

gradi, eventuali onorificenze o sanzioni comminate o diserzioni.  

I fogli matricolari, che riportano in maniera estremamente sintetica tutte queste 

informazioni, sono rilegati per ordine di matricola in registri relativi alle varie classi.  

In questi registri annuali vengono inseriti esclusivamente gli arruolati, cioè coloro che hanno 

effettivamente prestato il servizio militare; quindi non vi figurano i riformati (giudicati 

inabili al servizio per motivi di salute), gli esentati (comunemente per motivi familiari), i 

renitenti (coloro che non si sono presentati alla visita di leva o alla chiamata per 

l’arruolamento). 

Il Distretto Militare di Ravenna, istituito nel 1870, venne soppresso nel 1954 e assorbito da 

quello di Forlì, a sua volta soppresso nel 1995. La sua circoscrizione venne assorbita da 

Bologna. 



I ruoli matricolari 



I ruoli matricolari 



I ruoli matricolari 



I ruoli matricolari 



I ruoli matricolari 



I ruoli matricolari 
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I fascicoli processuali 



Tribunale di Forlì, serie Affari penali 

I fascicoli processuali contenuti all’interno del fondo archivistico Tribunale di Forlì, serie Affari 

penali comprendono imputazioni molto diverse, da quelle relative a delitti di poco conto, come i 

piccoli furti, a quelle legate a vicende inerenti al servizio militare o a eventi di carattere politico 

fino ad arrivare ai delitti più gravi, aggressioni, ferimenti, tentati omicidi e omicidi.   

Offrono uno spaccato della società dell’epoca, dal quale si possono ricavare moltissime 

informazioni collaterali, che permettono di ricostruire le condizioni di vita delle popolazioni. 

Nelle fasi istruttorie e di investigazione, infatti, ogni imputato, vittima o testimone viene descritto 

in ogni particolare anagrafico, ne vengono riportati il soprannome, la professione, la condizione 

familiare, la residenza e le abitudini di vita. Nelle deposizioni sono descritti accuratamente 

anche i luoghi dove sono avvenuti i fatti, consentendo di ricostruire ad esempio anche vecchi 

toponimi cittadini, magari non più utilizzati. 

In occasione degli appuntamenti didattici sono stati presi in considerazione delitti commessi in un 

arco cronologico compreso tra 1860 e 1882. Il territorio di riferimento è quello del forlivese, 

cesenate e riminese. 

Si va da quelli più gravi, grassazione o aggressione a mano armata, tentato omicidio e omicidio, 

a quelli più lievi come il furto di un maiale morto o di letame o le ingiurie a un parroco per motivi 

legati a un prestito di denaro non restituito. 

 

 

 



Grassazione a mano armata 



Mancato omicidio 



Omicidio 



Furto di un maiale 



Furto di letame 



Ingiurie contro il parroco 
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Le fonti d’archivio per la storia degli esposti 



Archivio storico dell’Istituto provinciale per l’infanzia 

La documentazione relativa al servizio Esposti dell’Archivio storico dell’Istituto 

provinciale per l’infanzia fa parte di un gruppo di 609 unità archivistiche, con un 

arco cronologico compreso tra il 1770 e il 1931, riguardante il territorio di Forlì, 

Cesena e Rimini, pervenuta in deposito all’Archivio attraverso una convenzione 

stipulata tra il 1977 e il 1979. 

Con la legge comunale e provinciale del 20 marzo 1865, ripresa nel R.D. del 10 

febbraio 1889, il mantenimento degli esposti viene, infatti, posto a carico dei 

Comuni e dell’Amministrazione provinciale di Forlì, che lascia tuttavia la gestione, 

tramite una convenzione, ai brefotrofi esistenti presso le Congregazioni di carità 

rispettivamente di Forlì, Cesena e Rimini. Le Congregazioni bimestralmente 

trasmettono un quadro riassuntivo alla Deputazione. 

A partire dal 1931 l’Amministrazione provinciale di Forlì assumerà la diretta 

gestione del servizio Esposti con la creazione dell’Istituto provinciale per l’infanzia, 

nel cui archivio sono confluiti questi materiali. 



Regolamento Organico e Disciplinare 

degli Esposti, anni 1863-1864 



Regolamento organico per il servizio  

degli esposti, 1896 



I verbali di presentazione 

I verbali di presentazione comprendono sia maschi che femmine e 

sono tenuti dall’ufficio di consegna degli esposti presso la 

Congregazione di carità. I dati riportati sono similari a quelli 

presenti sui registri matricolari per la parte dell’ingresso nell’istituto 

con una particolare attenzione alla persona che consegna l’esposto, 

identificata con nome, cognome, età, professione e residenza, e alla 

condizione dell’infante dichiarata, dalla quale si deduce se figlio 

illegittimo, se nato presso la sala di maternità, se di genitori noti non 

in grado di mantenerlo o di sola madre nota, ma non in condizione 

di allattarlo e che non vuole essere nominata nell’atto, o se di madre 

identificata che richiede il sussidio per l’allattamento. 



Verbali di presentazione – Cesena, 1897 



Verbali di presentazione – Cesena, 1898 



Verbali di presentazione – Cesena, 1898 



Verbali di presentazione – Cesena, 1898 



Verbali di presentazione – Forlì, 1912 



Verbali di presentazione – Forlì, 1922 



Verbali di presentazione – Forlì, 1922 



I registri matricolari 

Sono redatti dal curatore dell’Ospizio. Si distinguono da quelli di accettazione, redatti dall’Ufficio di Consegna degli 

Esposti presso la Congregazione di Carità, che comprendono sia maschi che femmine. 

Riportano la registrazione dell’esposto con tutti i dati a lui inerenti dal ritrovamento al raggiungimento della 

maggiore età; in particolare la località del ritrovamento o il luogo di provenienza (la ruota dell’Ospizio, ma anche ad 

esempio in chiese del territorio provinciale), la matricola assegnata, la data del rinvenimento (quella di nascita è 

stabilita approssimativamente), quando è stato battezzato e dove, i passaggi di balie, le spese sostenute per il 

baliatico (sussidi dati alle balie con eventuali aumenti o diminuzioni), le visite effettuate alle balie per verificare la 

sopravvivenza dell’esposto, la descrizione precisa di come era vestito al momento del ritrovamento e del contrassegno 

lasciatogli addosso (una medaglia tagliata a metà, una catenina al collo e ai polsi, un nastrino, un cuore di stoffa, 

ecc.), se vi era un biglietto con un nome da imporgli, se l’esposto è riconosciuto dai genitori gli estremi dell’atto 

notarile,  o se in custodia perpetua ad una famiglia gli estremi dell’atto di affiliazione, il vestiario somministrato 

all’esposto, le malattie avute e le spese eventualmente sostenute per queste, qualora morto, viene indicato di che cosa 

e il luogo di sepoltura, le vaccinazioni effettuate. 

Al raggiungimento della maggiore età gli veniva dato un sussidio “a titolo di benedizione” in natura a inizio ‘800 (3 

staia di grano),in denaro da 4 a 9 scudi tra il 1837 e il 1841, di lire 30 e poi 40 dal 1842. Qualora venga a far 

parte di una famiglia che lo voglia mantenere non riceverà più alcun sussidio. 

Per le donne si indicava la dote passatale al raggiungimento della maggiore età e la cessata assistenza in caso di 

matrimonio. 



Registri matricolari – Forlì, maschi, 1831 



Registri matricolari – Forlì, maschi, 1866 



Registri matricolari – Cesena, maschi, 1897 



Fascicolo personale 



Registri matricolari – Cesena, maschi, 1898 



Fascicolo personale 



Fascicolo personale 



Registri matricolari – Cesena, maschi, 1898 



Fascicolo personale 



Registri matricolari – Forlì, maschi, 1908 



Registri matricolari – Forlì, femmine, 1831 



Registri matricolari – Forlì, femmine, 1865 



Registri matricolari – Forlì, femmine, 1866 



Registri matricolari – Cesena, femmine, 1898 



Registri matricolari – Forlì, femmine, 1908 



Movimento degli esposti 

Sono registri con le parti distinte per maschi e femmine sui quali vengono registrate tutte le 

operazioni inerenti al movimento degli esposti: i depositati, i morti, i legittimati, le femmine 

passate a nozze, i maschi sotto tutela, i riconosciuti naturali, quelli dati in custodia perpetua, 

quelli che percepiscono la pensione o il sussidio, quelle a cui è stata data la dote e chi ha 

ricevuto la “benedizione”. Alla fine del registro per ogni anno e per ogni voce è il riepilogo 

generale. Pur con qualche piccola differenza a seconda della datazione, genericamente le 

pagine interne del registro riportano per ogni esposto in dettaglio il nome e cognome, la 

data dell’esposizione, il numero di matrice, di entrata e di esistenza, separati per maschi e 

femmine, i dati della sortita rispettivamente per maschi e femmine con indicati l’epoca della 

sortita, il numero di matrice, il motivo dell’uscita dall’istituto (distinto in per età, ad altro 

ospedale o consegna ai genitori, per morte in ospizio o in campagna). Per le fanciulle si 

aggiungono anche il ritiro in conservatorio e l’uscita per sponsali; seguono eventuali 

osservazioni. L’anno è diviso in bimestri per i quali sono riportate anche le voci complessive 

sul totale degli entrati e degli usciti periodici. A certe date avanzate si segnalano la 

modalità di ingresso degli esposti, se attraverso la ruota o se da nascite avvenute in ospizio 

o in comuni diversi, e le quantità degli esposti dati a balia. 



Elenchi generali e movimento esposti 



Esposti battezzati, Cesena, 1880-1898 



Doti alle esposte, Forlì, 1906-1907 



Esposte maritate, Cesena, 1869-1907 



Sala maternità, Forlì, 1897-1904 



Esposti imperfetti, Forlì, 1905 



Esposti morti, Cesena,1898-1925 



Benedizioni ad esposti, Cesena, 1871-1921 



Cartelle personali 

Sono i fascicoli nominativi nei quali sono gli atti prodotti nel periodo di vita dell’esposto fino al raggiungimento della 

maggiore età (per i maschi) o al matrimonio (per le femmine). 

Tra i documenti figurano: il libretto di consegna alla balia o al custode nel quale sono registrati i passaggi di balia, le 

spese per il baliatico, il vestiario somministrato, la “benedizione” o la dote ricevuti, l’estratto dell’atto di battesimo o 

di nascita, le informazioni sulla balia o sul custode che ha fatto richiesta dell’esposto (anche i loro stati di famiglia a 

volte), la consegna dell’esposto alla balia o custode, le visite mediche effettuate, le dichiarazioni annuali dei parroci 

delle visite alle balie o ai custodi per certificare la sopravvivenza dell’esposto, le richieste delle balie o dei custodi 

dell’aumento mensile del sussidio, eventuali certificati di morte, ecc. 

L’ordinamento dei fascicoli è per matricola ed in ordine cronologico. 

Vi possono essere lacune legate soprattutto al fatto che se l’esposto moriva prematuramente, poco dopo il suo 

ritrovamento, la sua registrazione rimaneva solo nel registro matricolare e non veniva istruito il fascicolo. 

Ai bambini sarà posta come segno di riconoscimento una medaglia d’argento appesa a un cordoncino di seta con i 

capi congiunti e chiusi con un fermaglio d’argento, su cui è indicato il sesso del bambino, stretto in modo da non potersi 

aprire, se non rompendolo. La medaglia ha la croce sul dritto e sul rovescio indicato il comune dove ha sede l’ospizio e 

il numero d’ordine dell’esposto nel registro generale, da ripetersi nei libretti di consegna a nutrici o allevatori. Tale 

contrassegno è obbligatorio fino ai sei anni di età e viene ritirato se l’infante lascia l’ospizio prima. Seguono le 

indicazioni sulla larghezza del cordoncino di seta per non impedire la circolazione, ma nello stesso tempo perché non 

venga sfilato dalla testa e le opportune circostanze nelle quali la medaglia può essere tolta o sostituita dietro 

apposita verbalizzazione. Tale è la preoccupazione di avere ben chiara l’appartenenza del bambino al proprio 

brefotrofio. 



Cartelle personali – Territorio forlivese, maschi 



Cartelle personali – Territorio forlivese, maschi 



Cartelle personali – Territorio forlivese, maschi 



Cartelle personali – Territorio forlivese, maschi 



Cartelle personali – Territorio forlivese, maschi 



Cartelle personali – Territorio forlivese, maschi 



Cartelle personali – Territorio forlivese, maschi 



I contrassegni 

Lasciati sull’infante con la speranza di un ricongiungimento futuro, sono sia 

di natura profana, come monete, bottoni, nastri, foto tagliate a metà, 

brandelli di vestiti o stoffa, che sacra, come medaglie con l’effige della 

Vergine in unione con altri santi o soggetti cristologici e oggetti 

devozionali, magari legati a culti locali, grani di rosario. Proprio in vista di 

una possibile riunificazione tali oggetti vengono descritti minuziosamente al 

momento dell’ingresso del bambino nell’ospizio. Più salda è la volontà di 

recuperare il proprio figlio, più attenta è la scelta del contrassegno. I 

biglietti di accompagnamento, a causa dell’alta percentuale di 

analfabetismo, sono spesso scritti da levatrici o da parroci e indicano quasi 

sempre il nome da imporre all’infante e l’avvenuto battesimo cattolico. 

Indicativamente tra la fine del XVIII e il XIX secolo. 



Contrassegni 



Contrassegni 



Contrassegni 



Contrassegni 


